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1 INTRODUZIONE 

La valutazione previsionale d’impatto acustico delle attività temporanee di cantiere è 

disciplinata, a livello nazionale, dalla l. n. 447/1995 [1] con gli articoli 4 (Competenze della 

Regione) e 6 (Competenze dei Comuni). In particolare, l’articolo 6 della legge quadro afferma 

che “Sono di competenza dei comuni, secondo le leggi statali e regionali, (…) l'autorizzazione, 

anche in deroga ai valori limite di cui all'art. 2, comma 3 (della l. n.447/1995, N.d.R.), per lo 

svolgimento di attività temporanee (…) nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune 

stesso.” A livello regionale, la rumorosità prodotta dai cantieri temporanei è regolamentata dalla 

legge regionale n.12/1998 [2] e dal DGR n.2510/1998 [3].  

Questa relazione ha lo scopo di fornire la previsione d’impatto acustico richiesta dalla 

vigente normativa nazionale e regionale al fine di un eventuale rilascio dell’autorizzazione in 

deroga ai valori limite della classificazione acustica comunale. 

È importante sottolineare che, per le attività temporanee autorizzate in droga, “l’esclusione 

del criterio differenziale e dei fattori correttivi del rumore ambientale è da considerarsi di 

regola implicita nel provvedimento autorizzatorio (…)”, come afferma l’art.6 della DGR 

n.2510/1998. 
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2 DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

2.1 Introduzione 
I paragrafi che seguono contengono le informazioni che la normativa in vigore prevede 

siano fornite all’autorità comunale per l’ottenimento dell’autorizzazione, anche in deroga ai 

limiti assoluti di immissione della zona in cui è previsto il cantiere. 

2.2 Descrizione sintetica 
La società GALE S.r.l. fabbrica, presso il proprio sito di Cairo Montenotte (Savona), 

carboni attivi per processi di purificazione; al fine di in cementare e diversificare la propria 

produzione, GALE S.r.l. prevede di installare, in tale sede, un impianto per la rigenerazione dei 

carboni attivi granulari. 

L’area in esame è situata all’interno della zona industriale (ex insediamento Agrimont), 

nella frazione di Bragno, circa 2Km a sud del centro abitato, lungo la S.S. n.°29 del Colle di 

Cadibona. 

Il cantiere oggetto di questo documento, si svilupperà all’interno dell’area di proprietà di 

Gale S.r.l.. L’intervento riguarderà il consolidamento del terreno e la messa in opera degli 

elementi fondativi dell’impianto di rigenerazione di futura costruzione. I lavori prevedono lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

- Realizzazione scavo e magrone di sottofondazione delle diverse zone di cantiere; 

- Realizzazione casseri, posa armatura in ferro e opere in calcestruzzo.  

Tali attività saranno articolate in cinque fasi temporali, corrispondenti alle cinque diverse 

tipologie d’intervento in cui il cantiere verrà suddiviso. Il dettaglio delle fasi di lavoro è riportata 

nel paragrafo 1.1.1, unitamente all’elenco dei principali macchinari che verranno utilizzati. Il 

cantiere sarà attivo nei giorni feriali, dalle ore 07 alle 12:00 e dalle 13 alle 18. 

La Figura 1 (riprodotta in scala 1 al 2.000) di seguito riportata, mostra l’ubicazione del 

cantiere nel contesto dell’area industriale di Cairo Montenotte. In essa è stata evidenziata l’area 

di cantiere ed i recettori più prossimi. 
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Figura 1 – Area di cantiere, visualizzata in uno stralcio tratto dalla CTR della regione 

Liguria, scala 1 al 2.000.  
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2.2.1 Durata dell’attività ed articolazione temporale delle fasi di lavoro 

La seguente Tabella 1 riporta il dettaglio delle fasi in cui sarà articolato il cantiere, 

unitamente alle rispettive durate. 

FASE DESCRIZIONE DURATA 
F1 Realizzazione scavo, rinterro e sistemazione 5 gg 
F2 Realizzazione magrone di sottofondazione 1 gg 
F3 Realizzazione casseri 6 gg 
F4 Posa ferro d’armatura 5 gg 
F5 Getto calcestruzzo 3 gg 

Tabella 1 – Tabella riassuntiva delle fasi di cantiere. 

In Tabella 2 vengono invece elencati i diversi macchinari che saranno impiegati nelle 

lavorazioni del cantiere, unitamente alle fasi di lavoro in cui verranno utilizzati. 

FASI MACCHINARIO Lw 
dBA 

F3 Sega circolare fissa NUOVA CAMET 103,0 
F3, F4 Smerigliatrice a disco BOSCH GW 19-230 101,0 
F2, F5 Betopompa calcestruzzo CIFA 106,0 

F1 Escavatore CAT 330 104,0 
F2, F5 Autobetoniera FIAT AIFO 8061 105,0 

F1 Autocarro IVECO EUROTRAKKER 410E42 100,0 
Tabella 2 – Potenze sonore dei macchinari e fasi di utilizzo. 

È necessario precisare che nel cantiere oggetto di questo documento sarà attiva una solo 

macchinario per ognuno dei modelli sopraelencati. 

Poiché al momento presente non si conoscono con esattezza marca e modello dei mezzi 

che saranno impiegati per le lavorazioni e, di conseguenza, non è possibile conoscerne con 

precisione i dati relativi alla potenza acustica, si è deciso di operare basandosi sulle 

informazioni, reperibili in letteratura, riguardanti alcune fra le più diffuse attrezzature da 

cantiere. 

2.2.2 Classificazione acustica dell’area 

L’area in cui sorge il cantiere è azzonata in classe acustica VI (Area esclusivamente 

industriale); nella stessa classe acustica ricadono i recettori potenzialmente più esposti. Poiché 

nelle vicinanze non sono presenti civili abitazioni (ricordiamo in proposito che il sito è 
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completamente interno alla zona industriale di Cairo Montenotte), si è deciso di valutare 

l’emissione acustica del cantiere presso gli stabilimenti più prossimi all’area dello stesso. 

La figura seguente riporta uno stralcio della classificazione acustica comunale i cui valori 

limite sono richiamati nella Tabella 3. 

 
Figura 2 – Stralcio della classificazione acustica comunale. 
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Classificazione acustica 
Valori limite (dBA) 

Periodo diurno Periodo notturno 

Classe Descrizione immissione emissione immissione emissione 

I Aree particolarmente protette 50 45 40 35 

II Aree prevalentemente residenziali 55 50 45 40 

III Aree di tipo misto 60 55 50 45 

IV Aree di intensa attività umana 65 60 55 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 65 60 55 

VI Aree esclusivamente industriali. 70 65 70 65 

Tabella 3 – Valori limiti di legge relativi alla classificazione acustica comunale. 

2.3 Clima acustico dell’area 
Il clima acustico della zona prima dell'attività è stato valutato con l’esecuzione di una 

misura fonometrica realizzata all’interno dell’area pertinenziale di GALE S.r.l.. La tabella 

seguente riassume i livelli di rumore misurati, mentre in appendice è riportata la scheda di 

rilevamento del rumore secondo quanto previsto dal decreto dirigenziale della Regione Liguria 

n.18/2000 [4]. 

Misura Leq, dBA L95, dBA Classe acustica, limite di immissione diurna 

M1 60,5 59,6 VI, 70 dBA 

Tabella 4 – Misure fonometriche dello stato attuale. 

2.4 Valutazione previsionale d’impatto acustico 

2.4.1 Recettori 

La valutazione è stata condotta rispetto a quattro recettori virtualmente ubicati in facciata 

agli edifici che circondano il cantiere, gli stralci cartografici proposti in precedenza 

esemplificano la posizione di ciascuno di essi.  

2.4.2 Considerazioni preliminari 

La valutazione è stata condotta sulla base delle seguenti ipotesi di lavoro. 
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1. Le sorgenti di rumore sono state virtualmente ubicate nel centro delle zone di 

cantiere; in questo modo, si tiene conto del fatto che i mezzi operativi modificano 

la loro posizione all’interno dell’area di cantiere in relazione all’avanzamento dei 

lavori. 

2. All’interno di ogni fase lavorativa è stata assunta l’ipotesi cautelativa della 

contemporaneità di tutti i mezzi ed impianti facenti capo a quella fase. 

3. La valutazione è stata realizzata utilizzando la legge della propagazione in campo 

libero, con sorgente emisferica; si tratta della nota: 

( )22 dLogkLLp W π⋅−=  dB Equazione 1 

con il consueto significato attribuito alla notazione (k=10). 

4. Gli edifici che circondano l’area di cantiere NON ospitano funzioni residenziali; 

inoltre, essi fungeranno da “barriera” rispetto agli edifici residenziali più vicini che, 

comunque, si trovano al di fuori della zona industriale. 

Si consideri, inoltre, che i mezzi di cantiere sono caratterizzati da un “tempo di utilizzo”, 

circa il 90% del tempo di lavoro; ciò comporta una riduzione di circa 1 dB dei livelli calcolati 

che vanno intesi come livelli di pressione sonora (in condizioni stazionarie) e non come livelli 

equivalenti di pressione sonora rispetto ad un tempo di misura. 

2.4.3 Risultati della valutazione 

I dati analitici della valutazione sono riportati in appendice. Qui di seguito, nella Tabella 

5, sono comunque riassunti i risultati della valutazione previsionale per i quattro recettori 

considerati.
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Recettori Livelli sonori calcolati (dBA) 

R1 67,1 67,5 72,9 70,1 67,5 
R2 68,3 68,8 74,2 71,4 68,8 
R3 61,7 62,1 67,6 64,8 62,1 
R4 62,5 62,9 68,3 65,5 62,9 

Fasi 
attive F1 F2 F3 F4 F5 

Tabella 5 – Sintesi dei risultati. 

2.4.4 Indicazioni operative di riduzione delle emissioni sonore 

I risultati della valutazione previsionale non rendono necessaria, in questa fase, l’adozione 

di opere fisiche di mitigazione.  

Tuttavia è opportuno richiamate una serie di misure comportamentali che possono 

contribuire a ridurre i livelli emissione sulle aree prospicienti il cantiere. 

1. Utilizzo di macchinari silenziati e comunque rispondenti a quanto previsto dalla 

normativa in vigore, quando applicabile. 

2. Esclusione di tutte le operazioni rumorose non strettamente necessarie all'attività di 

cantiere e conduzione di quelle necessarie con tutte le cautele atte a ridurre al minimo 

l'impatto acustico: 

a. non tenere accesi i macchinari non utilizzati; 

b. dislocare il più lontano possibile dai recettori i macchinari non mobili (ad 

esempio, la sega circolare), 

c. tenere le cofanature chiuse dei mezzi e dei macchinari; 

d. utilizzare i macchinari nella maniera meno rumorosa (basso numero di giri). 

3. Tempestiva esecuzione della manutenzione dei dispositivi meccanici al fine di evitare il 

superamento dei livelli sonori previsti in sede di omologazione. 

4. Affissione di un avviso da apporsi all’ingresso del cantiere o comunque in prossimità 

dell’area di cantiere che informi la popolazione: 

a. degli estremi del provvedimento autorizzativi; 
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b. della durata complessiva dell’attività rumorosa nonché relativi orari. 

5. I lavoratori del cantiere devono essere informati circa il contenuto dell'autorizzazione e 

delle prescrizioni impartite dal Comune. 

6. In caso di sostituzione di macchinari e/o attrezzature si dovrà avere cura di utilizzare 

macchine con livello di potenza sonora non superiore ai valori indicati in questo 

documento. 
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3 CONCLUSIONI 

In sintesi, pur utilizzando le assunzioni cautelative più sopra riportate, i risultati finali 

indicano livelli di emissione sui recettori non superiori a 75 dBA. 
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APPENDICE 1  RISULTATI ANALITICI DELLA VALUTAZIONE 
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APPENDICE 2  SCHEDE DI MISURA 

Quest’appendice riporta la scheda di rilevamento acustico proposta da normativa regionale. 

I dati riportati in tale scheda riguardano la misura fonometrica eseguita il 14/10/2010 allo scopo 

di fornire una valutazione della rumorosità attualmente presente nell’area. 
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SCHEDA DI RILEVAMENTO INQUINAMENTO ACUSTICO TIPO 4 

Caratterizzazione acustica del territorio 
Pratica n.  del  Scheda n. M1 di 1 
Strumentazione Brüel & Kjær Tipo 2250 Classe 1 Codice 01.11 
Taratura S.I.T. DANAK Certificato n. C0809667 del 16/12/2008 
Data 14/10/2010 Ora 11:00 Giorno giovedì vel. vento <2,5 m/s dir. (N) ---° 
Indirizzo  Città Cairo Montenotte Codice 009015 
Classe Acustica VI Fascia di pertinenza infrastruttura di trasporto -- Codice -- 
Posizione di misura in prossimità del limite sud-ovest dello stabilimento GALE S.r.l. Quota s.l.m. 330 m 
Carta (CRT) 228 040 Codice sito -- 
Coordinate Gauss - Boaga Latitudine Nord 4.913.737,86 Longitudine Est 1.443.236,77 
Descrizione dell’area Area industriale 
Rumore prevalente Attività industriali Codice 16.02.00 
Rumore concorrente Rumore d’area Codice 99.01.01 
Descrizione dell’immissione sonora Pseudocasuale 

 

TR TO TM LA max L01 L10 L50 L90 L95 L99 LAmin LAeq LA eq 
limite 

D 30’ 15’ 63,9 61,8 61,1 60,5 59,7 59,5 59,1 58,5 60,5 70,0 

Note 
 

 

I Tecnici Competenti 

Alfonso Pavone Codice 94 

Marco Bicenio Collaboratore 
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APPENDICE 3  CERTIFICATI DI TARATURA 
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